
ASIA CENTRALE 
• 9/11. L’Asia centrale dopo l’undici settembre 2001 A01964 -  

• ASIA, Vladimir Kolosov: radici e identità russa. Vladimir Kolosov, studioso 
russo: radici e identità russa; “Eurasia”, Asiopa”, “Asia”, “Europa” A01965 -  

• ASIA CENTRALE, repubbliche ex sovietiche. Repubbliche ex sovietiche 
dell’Asia centrale: presenza attiva della CIA; materie prime energetiche (MPE); 
nucleare; contrasto dei tentativi di influenza iraniana A01966 -  

• ASIA CENTRALE, ring centroasiatico. (immagine) Il ring centroasiatico: paesi 
che appoggiano gli Usa; principali basi aeree Usa; basi militari russe; presenze 
economiche e strategiche israeliane; rappresaglie di Hizbullah e Hamas contro 
Israele; gli obiettivi dichiarati degli Usa; le aree sensibili iraniane A01967 -  

• ASIA CENTRALE. Fragilità dei nuovi stati centroasiatici A01968 -  

• ASIA CENTRALE. Il rebus centrasiatico. Orfane del sistema di sicurezza 
sovietico, afflitte da endemica instabilità, oggetto degli appetiti petroliferi delle 
grandi potenze, le repubbliche centrasiatiche cercano nel rapporto privilegiato 
con la “grande madre” Russia una garanzia di sopravvivenza A01969 -  

• BIN LADEN, strategia penetrazione nel dopo-Massud. UBL, strategia di 
penetrazione in Asia centrale dopo l’eliminazione della resistenza opposta dalle 
forze di Massud nella regione del Panshir A01970 -  

• CAC. CAC, organizzazione per la cooperazione centrasiatica A01971 -  

• CASPIO, MPE: contesa. Di chi è il Caspio? Intorno alle risorse energetiche del 
grande bacino appetito dagli stati costieri e dalle maggiori companies del 
mondo è in corso una partita di primo rango. Ma le stime sul potenziale 
petrolifero volgono al ribasso. Che cosa vuole l’Iran A01972 -  

• CASPIO, summit di Ashgabat (2003). Summit di Ashgabat sulla regione del 
caspio e sulle sue MPE (aprile 2003) A01973 -  

• CENTRASBAT, Asia centrale. Centrasbat, battaglione di pace collettivo in 
riserva Onu stanziato in Asia centrale A01974 -  

• CINA POPOLARE, spinta in Asia centrale. La Cina in asia centrale: 
un’opportunità anche per Teheran. La spinta cinese verso il cuore del 
continente è dettata da impellenti ragioni economiche e di sicurezza, 
largamente condivise da Teheran. L’importanza dell’intesa di Shangai, 



l’indebolimento dell’influenza americana, i grandi progetti infrastrutturali 
A01975 -  

• COOPERAZIONE, CCMSA. Conferenza per la cooperazione e le misure di 
sicurezza in Asia (CCMSA) A01976 -  

• COOPERAZIONE, CICA. CICA, Conferenza per costruire l’interazione e la 
fiducia in Asia A01977 -.  

• COOPERAZIONE, CSI, OTSC. OTSC, Organizzazione del trattato di sicurezza 
collettiva della Comunità degli stati indipendenti (CSI) A01978 -  

• COOPERAZIONE, Organizzazione di Cooperazione di Shangai. Organizzazione 
di Cooperazione di Shangai (CSO) A01979 -  

• COOPERAZIONE, SCO. Organizzazione di Cooperazione di Shangai A01980 -  

• CSI (Comunità degli stati indipendenti), nascita. Lo scioglimento dell’Urss e la 
nascita della Comunità degli stati indipendenti (CSI) A01981 -  

• CSI (Comunità degli stati indipendenti), OTSC. OTSC, Organizzazione del 
trattato di sicurezza collettiva della Comunità degli stati indipendenti (CSI) 
A01982 -  

• CSI (Comunità degli stati indipendenti). Russia e CSI, accordo per la sicurezza 
collettiva: interdipendenza degli stati centrasiatici A01983 - 

• CSI, islamizzazione e radicalizzazione: anni ’90. CSI (Confederazione degli 
Stati Indipendenti), islam: radicamento e radicalizzazione nei territori delle 
repubbliche ex sovietiche dell’Asia centrale, finanziamenti erogati 
principalmente dai sauditi A01983 -  

• DEMOCRAZIA. Saranno gli islamici a costruire le loro democrazie. 
(intervista) Saranno gli islamici a costruire le loro democrazie. Conversazione 
con Richard Bulliet A01984 -   

• ECONOMIA, Unione euroasiatica. Russia ed ex repubbliche sovietiche: 
cooperazione in campo economico e commerciale; l’accordo di libero scambio 
raggiunto in ambito CSI e l’Unione doganale euroasiatica (nota anche come 
Unione euroasiatica) A01985 -  

• ECONOMIA, povertà. (immagine) Russia e repubbliche centroasiatiche, livelli 
di povertà: stima della popolazione con un redito inferiore a 10 dollari al mese 
A01986 -  



• ECONOMIA, povertà: assenza investimenti. Capitali esteri che non vengono 
investiti nei Paesi dell’ex-Unione sovietica (anni Novanta) A01986/1 -  

• EURASIA CENTRALE. Eurasia centrale: non corrispondenza delle attuali 
frontiere politiche con quelle culturali A01987 -  

• FERGANA, valle di. Valle di Fergana A01988 -  

• GREAT GAME (nel XIX secolo). “Great Game”, il grande gioco tra russi e 
britannici nell’Asia centrale del XIX secolo A01989 -  

• GREAT GAME, Caspio . “Great Game”, il nuovo grande gioco e la regione del 
mar Caspio A01990 -  

• GREAT GAME, Usa e Cina. Che cosa vogliono gli americani in Asia centrale. 
Le convulsioni del grande gioco. Le ambiguità dei movimenti islamisti. 
Washington è qui per restarci, pensando a Pechino. La scomoda posizione dei 
satrapi centroasiatici. L’importanza del Kazakistan A01991 -  

• GREAT GAME. Great New Game, il grande gioco in Asia centrale: dittatori e 
baroni del petrolio (talebani, Asia centrale, Russia, Turchia, Israele); i 
corteggiatori dei talebani e la battaglia per gli oleodotti e gli Usa; la guerra 
afghana del Pakistan; sciiti contro sunniti, Iran e Arabia saudita; il futuro 
dell’Afghanistan A01992 –  

• GREAT GAME. Il Grande gioco, un torneo delle ombre A01993 -  

• GREAT GAME. L’Uzbekistan nel nuovo Grande gioco. Tashkent gioca un ruolo 
centrale nella guerra contro il regime afghano e coltiva ambizioni egemoniche 
nella regione. Il governo di Karimov è sfidato da gruppi islamici in grado di 
minarne il potere. La geopolitica interna e le vie della droga A01994 -  

• GUERRA FREDDA, CIA: Hağğ, interrogatorio musulmani sovietici. Hağğ, 
pellegrinaggio alla Mecca: CIA, interrogatori dei fedeli musulmani provenienti 
dalle repubbliche asiatiche sovietiche A01995 -  

• GUERRA, guerra in Afghanistan. La strategia occidentale e l’alternativa 
asiatica. La risposta alleata all’aggressione terroristica non tiene 
sufficientemente conto della geopolitica del subcontinente indiano e dell’Asia 
centrale. Le critiche e le controproposte di un esperto indiano. Il Pakistan 
sull’orlo del baratro A01996 -  

• GUERRA, Heartland e guerra in Afghanistan. La posta in gioco è il controllo 
dello Heartland. La lotta per il dominio sull’Afghanistan, crocevia strategico nel 
cuore del continente asiatico. Il ruolo pakistano. La questione degli oleodotti. 



L’impronta tribale delle guerriglie. Se gli Usa si installano in Asia centrale 
A01997 - 

• INSTABILITÀ REGIONALE. (immagine) Scontri in Alta Asia: focolai islamisti; 
basi militari occidentali; appoggio aereo; scontri negli anni 1999-2001 
A01998 -  

• INSTABILITÀ REGIONALE. Fattori che alimentano la conflittualità in Asia 
centrale A01999 -  

• IRAN, aree di influenza: Asia centrale e Caucaso. Che cosa cerchiamo nel 
Caucaso e in Asia centrale. La fine dell’Urss ha emancipato i persiani dalla 
storica minaccia russa. Priorità e limiti della penetrazione economica e politica 
di Teheran nella regione. Un approccio estremamente pragmatico. La 
questione delle condotte energetiche A02000 -  

• IRAN, interessi geopolitici nell’area. Iran, interessi geopolitici: interrogativi di 
Teheran relativi all’importanza dell’Asia centrale rispetto al Medio Oriente 
arabo A02001 -  

• ISLAMIZZAZIONE, traffici di droga e diffusione dei gruppi armati islamisti. 
L’economia del fondamentalismo islamico. L’eredità del jihad antisovietico e la 
diffusione dei gruppi armati islamisti nell’Asia centrale e nella regione del 
Caucaso. Pakistan, ISI (Inter Service Intelligence), rete militare e di intelligence 
in Afghanistan e in Asia centrale: azione di destabilizzazione in chiave islamista 
nelle repubbliche ex-sovietiche; Russia, ex-repubbliche sovietiche dell’Asia 
centrale: caos economico conseguente all’indipendenza da Mosca: l’ascesa del 
Movimento islamico dell’Uzbekistan (MIU); Turchia, fondamentalismo islamico: 
finanziamenti al MIU erogati dalla rete di Necmettin Erbakan; Cecenia,transito 
di narcotici per conto del MIU; Valle di Fergana, importanza strategica 
dell’area: cuore economico dell’Asia centrale. Il narcotraffico. Pakistan, Inter 
Service Intelligence (ISI): finanziamento della guerriglia islamista in Kashmir e 
Punjab attraverso il narcotraffico. La Cecenia e la destabilizzazione del Caucaso. 
Pakistan, Inter Service Intelligence (ISI): inasprimento del conflitto ceceno e 
destabilizzazione della regione caucasica mediante l’azione di Shamil Basayev; 
l’Arabia Saudita e l’organizzazione internazionale di soccorso islamico. 
L’islamizzazione dei Balcani A02001/1 -  

• ISLAMIZZAZIONE, prospettive. Asia centrale, eventuali effetti derivanti 
dall’instaurazione di una repubblica islamica nella regione: l’emirato islamico 
nella Valle di Fergana e il califfato in Asia centrale A02002 -  



• ISLAMIZZAZIONE, Valle di Fergana. Un califfato di Fergana? L’islamismo 
centroasiatico continua a sognare. Dopo la guerra afghana, il Movimento 
islamico dell’Uzbekistan e lo  Hizb-al-Tahrīr al-Islāmī sono tutt’altro che 
distrutti. Il miraggio dello stato musulmano in Asia centrale. E se convenisse 
legalizzare i ribelli? A02003 - 

• ISOLAMENTO (infrastrutturale e politico). Isolamento infrastrutturale e 
politico delle repubbliche ex sovietiche dell’Asia centrale A02004 -  

• ISRAELE, asia centrale: relazioni. Israele, relazioni di natura politica ed 
economica stabilite con alcune repubbliche dell’Asia centrale A02005 -  

• ISRAELE, interessi strategici: divergenze dagli Usa. (immagine) I diversi 
interessi strategici di Israele e degli Usa in Asia centrale: aree di minaccia per gli 
Usa; giacimenti di materie prime energetiche; Israele e i protagonisti 
centroasiatici, le ipotesi Nord-Sud Russia, Iran-Pakistan e le ipotesi Usa  
A02006 -  

• KAZAKISTAN. L’importanza di essere Kazakistan. (dossier Kazakistan e Asia 
centrale) Come nasce e si sviluppa un nuovo gigante eurasiatico, figlio della 
frantumazione dell’Urss. La priorità della difesa dell’integrità territoriale di uno 
spazio multietnico. La geopolitica energetica e il sogno del pipelinistan 
A02007 -  

• KHORASAN, ”Grande Khorasan”. Grande Khorasan, regione meridionale 
dell’Asia A02008 -  

• KHORASAN, narcotrafficanti afghani. Iran, provincia del Khorasan: 
narcotrafficanti afghani A02009 -  

• KHORASAN, rischio infiltrazioni. Iran, regione nordorientale del Khorasan: 
elevati rischi di infiltrazione di elemento ostili e/o agenti destabilizzatori nemici 
attraverso i penetrabili tratti di frontiera con l’Afghanistan A02010 -  

• LINGUE, farsi e dialetti derivati. (immagine) Dove si parla persiano: lingue 
persiane, turche, arabe e di altro ceppo nelle regioni mediorientale, 
centroasiatica e caucasica A02011 -  

• MILITARIZZAZIONE. Militarizzazione dello spazio centrasiatico A02012 -  

• MPE, CAOPP. Unocal, Central Asian Oil Pipeline Project (CAOPP) A02013 -  

• MPE, condotte in Asia centrale. (immagine) MPE, oleodotti e gasdotti in asia 
centrale: bacini petroliferi e oleodotti (esistenti, proposti o progettati); bacini 
gassiferi e gasdotti (esistenti, proposti o progettati) A02014 -  



• MPE, scontro sui gasdotti alternativi e concorrenti a Blue Stream e TCP. 
Gasdotti, Asia centrale: scontro fra Usa, Russia e Iran sulle condotte alternative 
e concorrenti al Blue Stream e TCP A02015 -  

• MPE, condotte: battaglia degli oleodotti. Battaglia degli oleodotti e 
conseguenze per la Russia: oleodotto Tengiz-Novorossijsk; investimenti nel 
Caspio settentrionale; attività dell’ENI in Astrakhan; dubbi sull’oleodotto Baku–
Ceyhan; offerte russe di greggio alternativo a quello mediorientale in caso di 
guerra A02016 -  

• MPE, condotte: oleodotti. (immagine) Oleodotti allo studio nell’Asia centrale 
A02017 -  

• MPE, gasdotto Russia-Turkmenistan-India. Turkmenistan e Russia, la 
direttrice nord-sud verso l’India A02018 -  

• MPE, riserve energetiche. Stime sulle riserve energetiche accertate e 
potenziali in Asia centrale e nel Caspio A02019 -  

• MPE, sicurezza condotte: taliban. Usa, taliban e sicurezza delle condotte 
energetiche in Asia centrale A02020 -  

• MPE, Unocal: minacce iraniane. Unocal, Asia centrale: minacce da parte di 
agenti dei servizi segreti iraniani ai dirigenti della compagnia energetica 
americana A02021 -  

• MPE, Usa: strategia estromissione Iran e Russia. Usa, amministrazione 
Clinton: la strategia relativa alle MPE mirava a estromettere Iran e Russia 
dall’Asia centrale A02022 -  

• NATO, Btg. centroasiatico. NATO, Battaglione centroasiatico A02023 -.  

• NEKA, porto iraniano sul Caspio. Neka, porto iraniano sul mar Caspio 
A02024 -  

• NUCLEARE, Conferenza di Tashkent. Conferenza di Tashkent per la 
denuclearizzazione dell’Asia centrale A02025 -  

• ORDE. Orde (Žuz), confederazioni tribali A02026 -  

• POLARIZZAZIONE REGIONALE. Asia centrale, polarizzazione regionale: 
formazione di due contrapposte coalizioni di paesi A02027 -  

• RDA (Repubblica Democratica dell’Afghanistan), l’Urss e Amin: ipotesi 
cambio di politica. Jurij Andropov, segretario generale del Pcus: ipotesi relativa 



a uno spostamento a Occidente della politica del presidente afghano Afizullah 
Amin e possibili conseguenze sul piano strategico in Asia centrale A02028 -  

• RUSSIA, militare: basi in Asia centrale. (immagine) Il ring centroasiatico: 
paesi che appoggiano gli Usa; principali basi aeree Usa; basi militari russe; 
presenze economiche e strategiche israeliane; rappresaglie di Hizbullah e 
Hamas contro Israele; gli obiettivi dichiarati degli Usa; le aree sensibili iraniane 
A02029 -  

• RUSSIA, militare: truppe al confine afghano. Russia, invio di contingenti di 
truppe nelle repubbliche asiatiche ex sovietiche dell’Asia centrale confinanti 
con l’Afghanistan A02030 - 20/83. 

• RUSSIA, posizioni in Asia centrale: Putin. Putin, energica politica in Asia 
centrale e rafforzamento delle posizioni russe nella regione A02031 -  

• RUSSIA. Il ritorno della Russia. Mosca è stata improvvisamente riportata al 
centro dello scacchiere internazionale dagli attacchi terroristici contro 
l’America. Come cambia la partita degli oleodotti e dei gasdotti. L’intesa con gli 
Usa è reversibile. La partita in Asia centrale A02032 - 

• SICUREZZA, CCMSA. Conferenza per la cooperazione e le misure di sicurezza 
in Asia A02033 - 16/269.  

• STORIA, Tamerlano e rotte commerciali. (immagine) Alle fiere dell’Est: rotta 
di Tamerlano e rotte commerciali nell’area dei timuridi e dei safavidi A02034 
-  

• STRADE, Quetta-Ashkabad. Pakistan, strada del sud (Quetta-Ashkabad) per 
l’Asia centrale A02035 -  

• STUPEFACENTI, oppio. La guerra dell’oppio. Geopolitica ed economia 
dell’Asia centrale continuano a essere condizionate dai traffici di droga. I 
percorsi regionali dei narcotrafficanti. Le connessioni con i terroristi. Che cosa è 
cambiato dopo l’undici settembre A02036 -  

• STUPEFACENTI, produzione e traffico: oppio. Narcotraffico e produzione 
illecita di oppio in Asia centrale: Afghanistan e Tagikistan, primato mondiale 
nella produzione di oppio ed eroina (anno 2001) A02037 -  

• STUPEFACENTI. (immagine) Rotte del traffico internazionale di eroina in Asia 
centrale A02038 -  

• STUPEFACENTI. Traffico di stupefacenti in Asia centrale A02039 -  



• TAGIKISTAN e TURKMENISTAN. I centri del centro: i nuovi sultanati nell’Asia 
postsovietica. In Asia centrale sono emersi dei regimi clanico-autoritari 
incapaci di sviluppo e divisi da forti tensioni. I casi del Tagikistan e del 
Turkmenistan. Le guerre civili dimenticate e la competizione fra russi e 
americani A02040 -   

• TURKMENISTAN, chiave di volta. Turkmenistan, chiave di volta in Asia 
centrale A02041 -  

• URSS, dissoluzione: conseguenze. Conseguenze della frantumazione dello 
spazio macroeconomico sovietico A02042 -  

• URSS, dissoluzione: movimenti nazionalisti, nascita. Caucaso e Asia centrale: 
nascita dei movimenti nazionalistici; A02043 -  

• USA, Partnership for Peace. PFP, uno strumento utilizzato da Washington per 
la penetrazione in Asia centrale A02044 -   

• USA, presenza militare: guerra in Afghanistan e controllo dell’Asia centrale; 
strategia di Washington. Afghanistan, intervento militare Usa e controllo 
dell’Asia centrale: una guerra decisa da Washington già prima che venissero 
compiuti gli attentati jihadisti dell’11 settembre 2001 A02045 -  

• USA, presenza militare (2002). Usa, impegno globale e autolimitazione dei 
benefici della presenza: attuale (anno 2002) presenza militare e posizioni 
mantenute in Asia centrale A02046 -   

• USA, presenza militare e basi. Usa, presenza militare in Asia centrale e 
Georgia A02047 -  

• USA, presenza militare. Il boomerang americano. La massiccia presenza 
militare in Asia centrale potrebbe rivelarsi per Washington un fattore di 
debolezza. L’etichetta di potenza imperiale non le giova in una regione molto 
instabile. L’incognita del triangolo Russia-Cina-India A02048 -  

• USA, strategie assenti e incoerenza nel dopo-guerra fredda. Usa, incoerenza 
e assenza di strategie nella politica regionale per l’Asia centrale dopo la fine 
della guerra fredda A02049 -  

• USA, strategie e intervento nella regione. Usa, intervento nella regione 
dell’Asia centrale A02050 -  

• USAID, Africa e Asia centrale: Clinton, riduzione finanziamenti. USAID, aiuti 
Usa allo sviluppo: riduzione della quota di finanziamento ad Africa e Asia 



centrale decisa dall’amministrazione democratica presieduta da Bill Clinton 
A02051 -  

• WAHHABISMO. Wahhabismo, etichetta ombrello in Asia centrale: storia e 
origini del movimento A02052 -  

 


